44° ASSEMBLEA ORDINARIA 2008 DEL 16 OTTOBRE 2008 PRESSO 

GRAND HOTEL EDEN PARADISO

Alle 19.30 Andrea Incerti dichiara aperta l’assemblea ordinaria.

1. trattanda

In sala ci sono 128 assistenti con diritto di voto, 16 deleghe per assistenti che sono assenti scusati, mentre 26 sono gli assenti non scusati.

2. trattanda

Presidente del giorno viene eletto all’unanimità Pietro Caroni mentre gli scrutatori sono Stefania Mennite e Tamara Mascetti.

3. trattanda

Si rinuncia alla lettura dell’ultimo verbale poiché disponibile sul sito ATAF.

4. trattanda 

Il presidente Andrea Incerti da il benvenuto alla 44° assemblea ordinaria e saluta i numerosi ospiti: On.Gabriele Gendotti, GhirlandaGiancarlo, Mattia Keller, Francesco Agustoni, Alberto Bordoli, Stefano Ciampi, Penta Lorenzo, Mario Tanzi, Ivano Oechslin, Cristiana Realini, Fulvio Bottinelli, Flavio pedroni. Assenti scusati sono: Daniela Sartori Giudici, Giovanni Pelli, Lorenzo Zappelloni, Aldo Varini. 
Andrea Incerti ringrazia l’On. Gabriele Gendotti, direttore del Dipartimento Educazione, Cultura e Sport.

Il presidente ricorda gli anni passati con l’amico Flavio Sala nelle prime assemblee ATAF.

Per il bene dell’ATAF continuerà a lavorare come presidente dopo le numerose testimonianze di stima avute.  

Ricorda il lavoro che svolge il comitato, i corsi di aggiornamento per il perfezionamento di ogni assistente.

Rende attenti sulla pericolosità delle vendite di medicamenti su internet. Swissmedic si stà attivando su questo settore con uno stop alla pirateria.

Ringraziando L’Unione farmaceutica per la cena offerta.

5. trattanda 

Il consigliere di Stato On. Gabriele Gendotti saluta gli ospiti presenti in sala.

Ricorda la sua “ultima assemblea a Faido nel 2002, gli obiettivi sono gli stessi, ma attualizzati alle esigenze odierne.

La sfida si chiama competenza professionale. Non è una prerogativa del vostro mestiere. In ogni professione diventa sempre più importante poter contare su una formazione altamente qualificata e qualificante, su percorsi conoscitivi e metodologie di apprendimento all’avanguardia, su continue occasioni di aggiornamento e di perfezionamento, in modo che quelle competenze professionali possano rimanere sempre attuali e performanti.

Ricorda l’importante scoperta effettuata recentemente all’Istituto di ricerche in biomedicina di Bellinzona – uno dei centri di eccellenza a livello mondiale che hanno voluto creare in Ticino – con la quale un gruppo di ricercatori è riuscito a identificare nell’uomo delle cellule, o per essere più precisi dei linfociti, che di solito aiutano a combattere le infezioni, ma a volte non funzionano come dovrebbero e, invece di difendere l’organismo lo attaccano, sviluppando delle malattie autoimmuni come la sclerosi multipla, il diabete o l’artrite reumatoide. Studiando il funzionamento di queste cellule, si nutrono oggettive speranze per prevenire o limitare in un prossimo futuro l’insorgere di queste malattie.

Scoperte di questo tipo finiscono per approdare, dopo l’espletamento di tutti i test sperimentali necessari, negli scaffali delle farmacie sottoforma di pastiglie, gocce, sieri, vaccini o quant’altro. Sta quindi alla vostra preparazione, diligenza e responsabilità, fatta salva la supervisione del farmacista titolare, vendere e somministrare alle persone che si rivolgono a voi i giusti medicamenti nelle giuste proporzioni.

È un ruolo delicato che merita molta attenzione, poiché le assistenti sono a stretto contatto con pazienti, con persone, che hanno bisogno non solo di una medicina per lenire un dolore, ma anche di una parola di conforto, di sensibilità umana per la loro sofferenza. Anche solo per questa ragione si meritano un grande ringraziamento.

Sia per gli aspetti tecnici che per quelli psicologici occorre però essere preparati e aggiornati adeguatamente. Ecco perché, dal primo gennaio del 2007, come ben sapete, è entrata in vigore la nuova Ordinanza sulla formazione professionale di base per assistenti di farmacia con attestato federale di capacità. Un’Ordinanza federale che tiene conto dell’evoluzione della professione e delle esigenze che un servizio sempre più accurato agli utenti richiede. Sono appunto quelle competenze professionali di cui parlavo in apertura che vanno conseguite nei tre luoghi canonici della formazione: la scuola professionale, i corsi interaziendali e il posto di lavoro. Difatti la nuova Ordinanza è proprio basata sull’acquisizione delle competenze di un assistente di farmacia rilevate nell’osservazione diretta della vostra attività.

L’Onorevole è lieto nel constatare che tutte le candidate apprendiste assistenti di farmacia hanno trovato quest’anno un posto di tirocinio presso una delle 190 farmacie presenti nel nostro Cantone. Questo risultato, che noi chiamiamo della “tolleranza zero” (che vuol dire trovare un posto di tirocinio in azienda ad ogni apprendista), non è così scontato, soprattutto in un momento in cui non mancano, anche nel nostro settore, le pressioni provenienti dall’esterno sul mercato del lavoro in Ticino.

Il Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport, attraverso la Divisione della formazione professionale, investe molte energie e tutte le risorse finanziarie disponibili – anche in un periodo di inevitabile contenimento delle finanze cantonali – per raggiungere, ogni anno, questo ambizioso obiettivo.

Non va poi dimenticato anche l’impegno profuso dall’Associazione ticinese degli assistenti di farmacia nell’organizzare regolarmente dei momenti di aggiornamento professionale. Tra questi ricordo il corso dedicato alla rianimazione, con il progetto che mira a introdurre un defibrillatore in ogni farmacia, e quello per gestore di farmacia. Sono solo due esempi che attestano l’impegno del vostro sodalizio nell’ambito della formazione professionale.

Conclude ricordando una celebre frase di Paracelso, medico e alchimista svizzero della prima metà del Cinquecento, quando diceva che “tutto è veleno, niente è veleno: è la dose che fa il veleno”. È una frase che conoscete molto meglio di me, anche se il concetto di posologia – credetemi – potrebbe essere tranquillamente applicato al mondo della politica. La misura delle cose, di cui già parlava l’antica filosofia greca, è una pratica che oggi sfugge a molti. Mi rincuora il fatto che esistono altri professionisti abituati a pesare – nel senso letterale del termine – i rimedi che propongono alle persone.

5.1. 

Mattia Keller (Direttore Unione Farmaceutica), saluta gli ospiti e i soci ATAF.

Ricorda i 75 anni di Unione come uno tra i 4 grossisti più grandi in Svizzera, l’Unione stà continuando una crescita anche a livello di marketing, con nuove assunzione.

Ricorda l’importanza del Ticino e delle assistenti.

5.2.

Mario Tanzi (Presidente dell’Ordine dei Farmacisti del Canton Ticino) ringrazia le assistenti per il loro lavoro svolto ogni giorno per le farmacie ticinesi.

L’obiettivo dell’OFCT è TRASPERENZA AL 100%!!!

Ricorda gli ultimi tristi avvenimenti su 2 farmacie ticinesi, e altre farmacie che sono tuttora indagate.

Rende attente le assistenti sulla lettera ricevuta dal farmacista cantonale sui buoni in farmacia, che le assistenti possono essere anche indagate.

Un BUONO è reato, aiutiamoci tutti assieme su questa campagna di trasparenza 100%

6. trattanda 
Nel comitato ATAF dimissionano Romina Berta, Giovanna Ippona, Tamara Mascetti,  Stefania Mennite e Sara Robertini. Caroni ringrazia per l’ottimo lavoro svolto e Moira da un mazzo di fiori in ringraziamento.

Le nuove leve del comitato sono: Sabrina Belometti, Claudia Bernasconi, Natasa Kostic e Alessandra Loss, vengono accolte all’unanimità dall’Assemblea.

 7. trattanda 

Emmy Angeloni legge il rapporto finanziario, utile CHF 7333.17. Legge il rapporto dei revisori (Marilena Ambrosetti e Claudia Tiberi Zanga) che viene messo in discussione. Sono messi in votazione sia il resoconto dei conti che il rapporto dei revisori, vengono approvati entrambe all’unanimità.

Marilena Ambrosetti rassegna le dimissioni, veine nominata al suo posto Giusy Vicoli. Romana Defilippis e Dominique Würgler rimangono le supplenti.

8. Tattanda

Caroni annuncia che non ci sono novità sul Contratto collettivo di lavoro, ma c’è stato un prima incontro con Daniela Sartori Giudici e Ennio Balmelli dell’Associazione Proprietari di Farmacia, quindi ci saranno nuovi incontri per l’aumento salario e corsi di aggiornamento. Novità all’assemblea 2009.

9. trattanda 

La tassa sociale rimane invariata a CHF 70.00, approvata all’unanimità.

10. trattanda

Pietro Caroni parla del corso di assistente aziendale di farmacia: attualmente è in corsi il terzo corso con 7 assistenti. Gli esami si svolgeranno in settembre 2009. La nuova segretaria dei corsi è Antonella Falcone. 
Fulvio Bottinelli ricorda l’importanza del corso quale filo d’incontro tra farmacista e assistente, sono aperte le iscrizioni per il quarto corso nel 2010.

11. trattanda

Pietro Caroni parla dei corsi obbligatori delle assistenti. Ha messo in rilievo un numero preoccupante di iscrizioni che poi non vengono rispettate. Si augura per il futuro una maggiore serietà nelle iscrizioni. Anche per chi organizza il catering e la riservazione della sala. Perché c’è un buon interesse per i temi. Ringrazia inoltre gli sponsor.

Sandra Milesi constata che durante un corso di omeopatia organizzato, è durato più del previsto e molte assistenti sono uscite o chiacchieravano. Molte partecipano ai corsi solo perché obbligatori ma senza nessun interesse al tema proposto. Solo per prendere un timbro o un attestato. Ma ci sono molte assistenti che sono interessate, quindi le altre dovrebbero almeno stare zitte e lasciare ascoltare chi è interessato.

12. trattanda

Pietro Caroni ringrazia Andrea Incerti e tutto il comitato e gli ospiti intervenuti.

Andrea Incerti ringrazia la presenza di Felice Meregalli, giornalista de La Rivista di Lugano, sempre attento all’ATAF.

Incerti annuncia che in futuro saranno organizzati corsi sul marketing in farmacia, come fare promozioni, cartelloni ecc… Questo in collaborazione con l’Unione.

Ricorda inoltre Expo Professioni, ringrazia Stefania Mennite per l’aiuto e l’impegno dato per l’organizzazione e tutte le assistenti che hanno aiutato, e da l’appuntamento al 2010.

Alle ore 20.30 Pietro Caroni dichiara chiusa l’assemblea ordinaria, ringrazia l’Unione Farmaceutica nostro sponsor della serata, e invita tutti a cena.

